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Profilo della classe:

La classe è composta 24 alunni, tutti iscritti per la prima volta, nessuno é ripetente. Nella prima settimana di scuola, dopo aver effettuato un’attenta analisi sulla situazione di classe degli allievi, si è potuto riscontrare che la classe è interessata alle discipline scientifiche e umanistiche, dall’esame delle risposte dei discenti si è rilevato che essi organizzano prima il lavoro del pomeriggio, leggendo più volte il testo, quasi tutti lo ripetono ad alta voce, qualcuno riformula per iscritto le nozioni più importanti e molti hanno l’abitudine di sottolineare le frasi più importanti. Nella fase iniziale dell’anno scolastico, i docenti delle varie discipline si sono preoccupati di creare un ambiente positivo per favorire la socializzazione tra gli alunni, la conoscenza tra docenti e le regole della scuola. Hanno tracciato le linee essenziali delle discipline, spiegando, altresì, criteri di valutazione di misurazione e il metodo di studio. Gli alunni sono dotati di vivacità intellettuale e di disponibilità al dialogo. Essi osservano in classe, un comportamento corretto e prestano la dovuta attenzione durante le varie spiegazioni. Sul piano cognitivo, la classe appare eterogenea e con prerequisiti non uniformi. Essi  palesano una buona preparazione di base e sicure capacità logico-espressive; alcuni allievi  non raggiungono la sufficienza;  I docenti, per quest’ultimi, presteranno maggiore attenzione per individuare strategie atte a realizzare un lavoro proficuo in classe, finalizzate all’acquisizione di un metodo di studio valido ed efficace anche a casa


7

Finalità specifiche:
	   L’insegnamento della matematica, ampliando il processo di preparazione scientifica avviato negli anni precedenti, promuove le facoltà sia intuitive che logiche; educa ai procedimenti euristici, ma anche ai processi di astrazione e formazione dei concetti; esercita a ragionare induttivamente e deduttivamente; sviluppa le attitudini sia analitiche che sintetiche.




Prerequisiti richiesti:
	Conoscenza del programma relativo alla teoria dei gruppi, spazi vettoriali, geometria analitica del piano Conoscenza delle disequazioni 




Obiettivi di apprendimento:
Conoscenze
	Conoscenza della goniometria, disequazioni esponenziali e logaritmiche, trasformazioni nel piano, limiti 


Competenze
	Applicare i teoremi e le regole studiate alla risoluzione di problemi Uso corretto del linguaggio matematico. Affrontare ed analizzare vari problemi


Capacità
	Sviluppare in modo coerente le varie dimostrazioni, costruire metodi e procedure per la risoluzione di problemi., inquadrare nel periodo storico l’evoluzione delle teorie matematiche




Contenuti
Criteri di selezione
	La scelta  degli argomenti da trattare, suggeriti dal programma ministeriale è determinata da quanto è stato svolto in precedenza, si cercherà di sviluppare i moduli compatibilmente con la possibilità di utilizzare i giorni di lezione previsti dal calendario scolastico






Modalità di strutturazione
	L’attività didattica verrà sviluppata mediante cicli di lezioni che verranno seguiti da discussioni e approfondimenti sugli argomenti proposti e da verifiche scritte e orali


Tempi di organizzazione
	I tempi per il raggiungimento degli obiettivi prefissati dipenderanno dal livello di apprendimento raggiunto dagli allievi




Metodologia
	Lezione Frontale
	x
	Lavori di gruppo
	
	Ricerche individuali
	
	Discussione guidata
	X



	Altro:



Mezzi e Strumenti
	Uso laboratori
	x
	Lavagne luminose
	
	Libro di testo
	X
	Proiettore
	



	Sussidi audiovisivi
	
	Conferenze
	x
	Seminari
	X
	
	



Verifiche
	Interrogazione orale
	X
	Test
	x
	Prova pratica
	x
	Componimento
	



	Esercizi
	X
	Questionario
	
	
	
	
	





	Argomenti 
	Tempi 
	Verifiche 

	
 Ripetere:
Equazioni e disequazioni di secondo grado, di grado superiore al secondo, disequazioni fratte, valore assoluto, irrazionali.   
Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche

Funzioni e loro proprietà
Dominio, codominio, funzione composta e inversa

Limiti
Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni
Derivate
Teoremi del calcolo differenziale
Massimi minimi e flessi
Studio delle funzioni
Integrali definiti e indefiniti 

	Da settembre a fine gennaio. 













Da febbraio a fine anno scolastico

	Prove scritte, test talvolta anche in laboratorio, verifiche orali, relazioni individuali o di gruppo, da svolgere in aula o a casa. 
Per i tempi la cadenza delle prove è legata ai moduli degli argomenti di programma e potrà essere dipendente dalle esigenze della classe. Le prove scritte verranno consegnate in un tempo intorno ai dieci giorni e correzione permetterà allo studente di comprendere i suoi errori. 


Metodologia
Ci si propone un'impostazione metodologica che, superando una lezione rigidamente frontale, punti ad una didattica "di laboratorio", abituando gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca, all'analisi delle complessità del sapere, all'approccio interdisciplinare. Nell'attività didattica si utilizzeranno "strumenti" diversi per ottenere un consolidamento delle motivazioni, dell'interesse e delle conoscenze: schemi e"griglie" di riepilogo, ricorso a supporti multimediali differenti.
Per il conseguimento degli obiettivi si privilegeranno i seguenti metodi:
· lezioni dialogate, per favorire la partecipazione e per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre;
· [bookmark: _GoBack]Problem solving
· Brain storming
· studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità e l’autonomia nello studio;
· proiezione e realizzazione di presentazioni in PowerPoint
· lavori di gruppo, per consolidare la socializzazione e la responsabilizzazione;
· discussioni guidate;
· per gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, con carenze linguistiche e metodologiche, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa;
· continuo sarà l’intervento del docente per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto. 

Si utilizzeranno:
· libri di testo
· riviste specializzate, testi alternativi
· sussidi audiovisivi e multimediali
· navigazione Internet
· sala informatica e televisiva
· biblioteca di istituto

Costante sarà, inoltre, il ricorso a strumenti della didattica multimediale: il sincretismo e la pluricodicità di tali supporti fungeranno da attivatori di attenzione, stimolando la produzione di nuovi saperi.
Si eviterà in questo modo che il processo di apprendimento si riduca ad un’accumulazione di informazioni e, al tempo stesso, si favorirà un progressivo superamento della logica lineare a favore di quella ipertestuale. La finalità sarà quella di far sentire i singoli allievi protagonisti nel processo di formazione del proprio sapere e in grado di costruirsi un percorso in risposta ai propri bisogni e alle proprie inclinazioni
Criteri per la verifica e la valutazione
Per quanto riguarda le modalità di verifica il CdC, d’intesa con le linee stabilite in Dipartimento, concorda sulla somministrazione di tutte le tipologie di prova che rientrino nell’Esame di Stato e anche di prove che si avvalgano    dell’uso del PC e degli strumenti multimediali e audiovisivi atte a verificare le specifiche competenze linguistiche (scritte e orali in modo particolari) che caratterizzano fortemente l’indirizzo del Liceo Linguistico. Per la valutazione ci si atterrà ai criteri formulati dall’Istituto con l’ausilio delle griglie d’Istituto che risultano rispondenti alle necessità dei docenti. I docenti di lingue si riservano, eventualmente, di integrare le suddette griglie per le tipologie di prove non espressamente previste. 
Le verifiche e le valutazioni ad esse associate avranno diverse finalità. 
Si procederà dapprima con una valutazione di tipo diagnostico, coincidente essenzialmente con l’analisi della situazione di partenza della classe, al fine di selezionare e calibrare contenuti e obiettivi da perseguire. Seguirà, quindi, una valutazione a carattere formativo, attraverso controlli e verifiche tempestivi e periodici. La verifica del lavoro svolto sarà naturalmente effettuata alla fine di ogni percorso attraverso prove strutturate o semi-strutturate, relazioni, produzioni scritte – ove previste- e colloqui orali (per abituare gli alunni a formulare le conoscenze in una forma espressiva chiara e precisa). Si prevede un numero medio di non meno di due prove scritte e almeno due verifiche orali a quadrimestre.
La costante verifica dell’attività didattica svolta permetterà di raccogliere dati sul processo di apprendimento e di maturazione degli alunni, consentendo di effettuare eventuali modifiche relativamente agli obiettivi prefissati, alle metodologie di intervento, ai contenuti programmati.
Nelle singole prove si comunicherà chiaramente l’oggetto della verifica e gli obiettivi da raggiungere. Le prove somministrate tenderanno a verificare:
· le conoscenze maturate dagli alunni
· le abilità conseguite
· la validità delle strategie usate
· il potenziamento o il recupero delle abilità esercitate
· i progressi rispetto alla situazione di partenza.

Per la valutazione quadrimestrale, si terrà conto, oltre che degli aspetti strettamente cognitivi (conoscenze, abilità e competenze acquisite), dei progressi registrati rispetto ai livelli di partenza, del comportamento, dell’interesse, della partecipazione al dialogo educativo e dell’impegno dimostrati nelle varie attività proposte, della frequenza scolastica degli alunni.
Tali criteri di valutazione saranno chiariti agli studenti fin dalle prime settimane di lezione, al fine di promuovere una consapevole partecipazione a tutte le fasi dell'attività didattica. 
Ciascuno studente sarà guidato a riflettere sui risultati conseguiti e ad auto-valutarsi, al fine di acquisire consapevolezza delle proprie attitudini o delle eventuali carenze e partecipare in modo sempre più proficuo alle attività scolastiche.


Attività di recupero
Il recupero sarà oggetto di particolare impegno da parte dei docenti che attiveranno strategie di vario tipo: libri di testo alternativi, ripetizione dei contenuti con approccio diverso, utilizzo di strumenti didattici alternativi; Per quanto attiene ad eventuali corsi in orario extracurriculare si vedano i criteri stabiliti in sede di progettazione dipartimentale. La Preside mette a disposizione 15 ore per effettuare recupero nelle materie scritte. (Cfr. verbale n° 1)
· Attività integrative

Nel corso dell’anno scolastico saranno effettuate dei laboratori didattici con eventuali lezioni sul campo, in luoghi particolarmente interessanti, ritenuti idonei per un maggiore approfondimento delle discipline studiate. Il Consiglio ha discusso nell’ambito dell’analisi della classe e delle problematiche legate all’apprendimento così come sopra riportato. Per le proposte di laboratori di progettazione didattica della matematica, Museo Galileo a Firenze, Museo Frascati, osservatorio di Capodimonte, Museo Napoli medioevale, teatro in lingua  inglese, italiano presso le istituzioni teatrali regionali e interregionali, eventuale rappresentazione teatrale al San Carlo, eventuale mostra a Roma, Cappella Sistina, Galleria  Borghese, Piazza Navona. I luoghi patrimonio dell’Unesco (costiera Amalfitana). Per il viaggio d’istruzione con il progetto alternanza scuola lavoro si propone Lisbona

Telese Terme,7/11/2018          		                                     Il docente       
Prof.ssa Maria Antonietta Campagnano 
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